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28 febbraio 2018 

Giornata di studi «InTesi-SCRiPSIt», Supsi-Dfa Locarno   

 

Giovanni Bruno 

Cancelleria federale 

Divisione italiana 

Bellinzona 

 

I testi ufficiali della Confederazione     

 

Innanzitutto ringrazio Silvia Demartini e Luca Cignetti per avermi dato l’occasione di 

parlare della scrittura ufficiale della Confederazione – per quanto riguarda l’italiano: 

perché di fatto la scrittura ufficiale della Confederazione è trilingue (e in parte 

quadrilingue). 

 

Ciò che distingue la scrittura ufficiale italiana della Confederazione dalle altre scritture 

oggetto di questa giornata di studi è il fatto che si tratta formalmente di una scrittura 

originale che tuttavia nasce materialmente come traduzione. 

 

Questa antinomia è dovuta essenzialmente al trilinguismo ufficiale della 

Confederazione (sancito dalla Costituzione federale e dalla legge sulle lingue), che 

esige il pari trattamento delle tre lingue ufficiali, e alla realtà fondamentalmente 

tedescofona dell’organico dell’Amministrazione federale, in cui i giuristi e gli impiegati 

di concetto italofoni sono alquanto rari. 

 

Il carattere ufficiale dei testi federali italiani implica, da un lato, che: 

 

- il testo italiano deve assumere integralmente il messaggio da veicolare, non può 

cioè far riferimento a un presunto originale (formalmente inesistente) per 

sopperire a sue carenze o difficoltà di formulazione; e, dall’altro, che 

 

- non è sufficiente «tradurre», ma occorre adottare nei confronti dell’«originale» 

un approccio critico. Non è raro che l’originale venga modificato in funzione delle 

incongruenze messe in luce dalle altre versioni in sede di traduzione. 

 

L’Amministrazione federale impiega circa 120 traduttori/redattori d’italiano. La 

Divisione italiana della Cancelleria federale (con una sede a Berna e una a Bellinzona) 

ha la responsabilità dei testi pubblicati nella Raccolta ufficiale delle leggi e nel Foglio 

federale. Per garantire la qualità, l’uniformità e la coerenza dei testi ufficiali – non solo 

di quelli giuridici – abbiamo a disposizione diversi strumenti, tra cui vorrei ricordare: 

PPT/PPT le Istruzioni per la redazione dei testi ufficiali in italiano, PPT le Direttive di 

tecnica legislativa e PPT lo strumento Omnia, che è una raccolta elettronica di modelli 

commentati di quasi tutte le tipologie testuali (questi e altri strumenti sono disponibili 

sul sito della Cancelleria federale PPT). Già le denominazioni di questi strumenti vi 
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fanno intuire che non sono soltanto opere di riferimento (come potrebbe esserlo un 

dizionario), ma sono anche regolamenti, in quanto hanno valore normativo e 

vincolante. 

 

A proposito della scrittura dei testi ufficiali abbiamo un chiaro mandato legale per 

quanto riguarda la comprensibilità: l’art. 7 cpv. 1 della legge del 2007 sulle lingue recita 

infatti: PPT «Le autorità federali si adoperano ad usare un linguaggio appropriato, 

chiaro e conforme alle esigenze dei destinatari; provvedono inoltre a un uso non 

sessista della lingua.». 

 

Per quanto riguarda quest’ultimo punto, il pari trattamento linguistico di uomini e donne, 

qualche anno fa la Cancelleria federale ha emanato un’apposita Guida per ciascuna 

lingua ufficiale: quella italiana, secondo me, è molto coraggiosa e innovativa, 

soprattutto nelle denominazioni femminili delle cariche e delle professioni, tenendo 

però debitamente conto della natura e delle esigenze intrinseche della lingua italiana 

e resistendo alle pressioni esterne che volevano omologarci all’uso – talvolta 

oltranzista – del tedesco in questo campo (specie nei testi normativi).  

 

Un altro tema importante in materia di comprensibilità è quello dei forestierismi. Là 

dove nella lingua italiana esiste o può essere coniato opportunamente un equivalente, 

si rinuncia a usare in particolare gli anglicismi, e questo non per scrupolo puristico, ma 

proprio per garantire una maggiore comprensibilità: specie nei testi normativi, come 

voluto dal Parlamento stesso. La Cancelleria federale è peraltro rappresentata nel 

gruppo di lavoro Incipit dell’Accademia della Crusca, che studia i neologismi incipienti 

e propone eventuali alternative.  

 

Si potrebbe pensare che nell’Amministrazione federale si redigano testi di un unico 

genere, testi «burocratici». In realtà, le tipologie sono assai variegate. I testi della 

Confederazione, che ora passeremo rapidamente in rassegna, presentano vincoli di 

varia natura e di vario grado. PPT/PPT 

 

1. Gli atti normativi  

(leggi federali, decreti federali e ordinanze governative, dipartimentali e parlamentari) 

 

Al di là dei testi strettamente tecnici, i testi normativi giuridici sono probabilmente quelli 

che presentano il maggior numero di vincoli. Questa alta vincolatività è deputata a 

garantire il principio fondamentale della cosiddetta certezza del diritto. PPT 

 

 

2. I testi giuridici più descrittivi  

(messaggi e rapporti del Consiglio federale) 
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Accompagnano un progetto di atto normativo, nella fase della consultazione delle 

cerchie interessate o davanti al Parlamento, spiegandolo, commentandolo e 

mostrandone le ripercussioni a vari livelli. PPT 

  

3. Gli interventi e le iniziative parlamentari 

(mozioni, postulati, interpellanze, interrogazioni, e relative risposte e pareri del 

Consiglio federale; le iniziative parlamentari) 

 

Sono i testi che danno origine alla procedura legislativa. Si va dal testo dal taglio 

stilistico generico alla formulazione normativa dettagliata, con una componente 

soggettiva soprattutto nella parte in cui il deputato motiva il proprio intervento. PPT 

 

4. I rapporti delle commissioni su interventi e iniziative parlamentari 

 

In questo tipo di testi i vincoli sono in sostanza quelli terminologici dati dalla 

legislazione e dalla procedura parlamentare. L’uso impreciso di taluni verbi può ad 

esempio dar luogo a incertezza in quanto rende impropriamente procedure legislative 

che parlano un proprio linguaggio. Infatti, ad esempio, una Commissione «propone» 

di «accogliere» una mozione, il Consiglio federale chiede di «respingerla», il Consiglio 

federale è disposto ad «accettarla», una Camera «dà seguito» a un’iniziativa 

parlamentare. PPT 

 

5. I comunicati stampa di tutte le autorità federali 

 

Questa tipologia testuale, non certo normativa ma comunque ufficiale, è forse meno 

«sospettabile» dal punto di vista dei vincoli che presenta. Il comunicato stampa ha 

tuttavia anch’esso – per quanto di natura ampiamente descrittiva – le sue peculiarità 

di scrittura delle quali non possiamo non tenere conto, pena l’incomprensione da parte 

del destinatario del testo, il cittadino. Anche qui vanno usati i termini della legislazione 

e delle procedure ufficiali. 

 

A questo proposito capita talvolta di constatare che i giornalisti ticinesi (sia dei 

quotidiani sia della radiotelevisione) traducono a loro volta i comunicati tedeschi o 

francesi anziché riferirsi al comunicato italiano (non so per quale motivo). A volte ne 

vengono fuori traducenti problematici: un esempio ricorrente è quello di «frazione» per 

«gruppo (parlamentare)» (è un calco sul tedesco «Fraktion»). Visto che in Gran 

Consiglio e nei consigli comunali ticinesi si parla di «gruppo parlamentare», i lettori del 

giornale, i telespettatori o i radioascoltatori, in Svizzera e in Italia, potrebbero pensare 

che «frazione» sia un elvetismo: ma non lo è, perché di per sé non esiste! Piuttosto è 

una sorta di «ircocervo» lessicale… PPT 

 

6. I testi dei siti Internet  

 



4 
 

Negli ultimi anni si traducono sempre più anche i testi dei siti ufficiali delle autorità 

federali, ma molto – troppo – è ancora disponibile soltanto in tedesco e francese (a 

volte in inglese…).  

 

In taluni casi, poi, è solo una «parvenza» d’italiano: sotto la superficie plurilingue della 

pagina iniziale (le sigle DE/FR/IT, in alto a destra, sui cui cliccare per cambiare lingua) 

c’è in realtà soltanto la versione tedesca, e magari quella francese, dei documenti 

concreti a cui si vuole accedere.  

 

E inoltre, parlando pro domo mea: quando vedete certi obbrobri linguistici sul sito 

italiano (parole o frasi intere incomprensibili o ridicole), siate certi che sono opera – e 

capolavori – di qualche webmaster o altro collaboratore non certo italofono, ottenuti 

spesso appiattendosi sulla matrice francese, o traslitterandola, oppure rifacendosi a 

remote conoscenze dello spagnolo… Il traduttore, in questo caso, non c’entra: non 

sparate sul pianista… 

  

Veniamo all’ultima tipologia: PPT 

 

7. (I discorsi ufficiali) 

 

Il discorso ufficiale (l’allocuzione), del Presidente della Confederazione, di un 

Consigliere federale, del Cancelliere della Confederazione o di un direttore d’ufficio o 

segretario di Stato, è un tipo di testo in linea di massima – almeno a priva vista – privo 

di vincoli e per sua natura altamente retorico che permette al traduttore di sbizzarrirsi 

e dare sfogo ai suoi primordiali istinti creativi. È però anche, fra le nostre, la tipologia 

testuale che ci pone forse i problemi di traduzione più spinosi – ma anche più 

appassionanti: pensiamo solo ai perfidi giochi di parole o all’insidiosa ironia.  

 

Ciò riguarda anche i proverbi e le locuzioni tipiche. Vediamo un esempio: un bel modo 

di dire tedesco (ma svizzero tedesco) è «Den Fünfer und das Weggli wollen». Cioè, 

come era stato tradotto a suo tempo in una pubblicità bancaria (dove si vedeva il 

«cinque centesimi» e quello che noi chiamiamo «panino al latte»), «volere il soldino e 

il panino». PPT L’esito traduttivo, in questo caso, è sicuramente interessante sia per 

la pertinenza tematica – l’immagine è comunque data e vincola – sia per la rima (e la 

locuzione sembrerebbe essersi affermata in questa forma nell’italiano svizzero, per 

dire, grosso modo, che non si può avere tutto senza rinunciare a nulla). Ma 

l’equivalente italiano sarebbe «volere la botte piena e la moglie ubriaca». In un 

discorso di un consigliere federale eviteremmo probabilmente di usare questa 

locuzione, ma nella motivazione – abbastanza soggettiva e a volte pittoresca – di un 

intervento parlamentare forse la useremmo (entrando eventualmente in conflitto con il 

precetto dell’uso non sessista della lingua…).   

 

 

Mi avvio alla conclusione: 
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la scrittura ufficiale della Confederazione, come quella degli altri livelli dello Stato, deve 

conformarsi, a seconda della tipologia specifica, a regole espressive adeguate alla 

comunicazione delle istituzioni con il cittadino, tenendo conto di volta in volta dei vincoli 

del caso. Le tipologie diverse dagli atti normativi presentano a priori meno vincoli ma, 

come abbiamo visto, non se ne può prescindere con scioltezza. 

 

I testi istituzionali sono caratterizzati, come ha detto Michele Cortelazzo, 

dall’«impersonalità»: devono cioè poter essere individuati, attraverso la «neutralità 

espressiva», come testi facenti parte di una ben precisa tipologia e riconducibili a uno 

stesso scrivente. I vincoli ci aiutano a ottenere questo effetto espressivo. 

 

Ma a livello federale svizzero, il testo italiano deve inoltre interpretare secondo le sue 

specifiche ed esclusive risorse un messaggio che nasce il più delle volte in un’altra 

lingua ed è impregnato di un’altra cultura. Per questo deve saper anche scongiurare il 

rischio, sempre latente, di una contaminazione interlinguistica ingiustificata e tutto 

sommato incostituzionale. 

 

Grazie! PPT 

 


